
La proposta nasce dall’invito dell’Arcivescovo 
di rifleƩere sul tema della pace.  
 Una premessa: la Bibbia non è il Manua-
le delle Giovani MarmoƩe che ha una soluzio-
ne su tuƩo, né teorica, né praƟca, ma è il rac-
conto di come, nella storia d’Israele e della 
Chiesa, Dio si è rivelato mostrando il suo vol-
to, illuminando le scelte degli uomini. 
 Per comprenderne il messaggio va ac-
ceƩata di la faƟca della storia: 
-nei suoi ¦�Ä�Ù® ½�ãã�Ù�Ù® (un conto è un testo 
poeƟco, un conto un testo legislaƟvo, un rac-
conto epico, morale..) 
-nei suoi ½®Ä¦ç�¦¦®, secondo gli autori, la lin-
gua (ebraico, aramaico, greco), il periodo di 
composizione (dall’VIII drc a. C. al I d.C.) 
-nella sua Ã�Äã�½®ã�: abbiamo riferimenƟ cul-
turali, sociali e anche religiosi diversi. 
- nei suoi �ÊÄã�Ýã®:  tribale, di corte,  di un po-
polo esiliato, di un legislatore, di un sacerdote 
 SopraƩuƩo dobbiamo accogliere la lo-
gica di Dio: un progressivo rivelarsi che non 
“dice” e non “fa” tuƩo e subito, ma, secondo i 
suoi disegni, feconda, la libertà degli uomini 
perché risponda alla sua sollecitazione. 
Insomma: non troviamo risposte, ma cammi-
ni, che culminano nella Pasqua di Gesù. 
 

 A noi, dunque. 
 Il termine ebraico shālôm (pace) nei te-
sƟ biblici ha un orizzonte di significaƟ molto 
ricco. Indica sopraƩuƩo la pienezza della vita, 
sia come benessere fisico (la salute) che spiri-
tuale. Riguarda certamente il rapporto con 
Dio, ma anche l’abbondanza dei beni materia-
li. Viene spesso usato anche come espressione 
di saluto. ShālômÊnel senso di “pace” in con-
trasto con la “guerra” è uno sviluppo linguisƟ-
co secondario.  
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0 «Egli è la nostra pace» (Ef 2,14) 
Il viaggio verso casa  

 L’iƟnerario nasce anche dall’anno 
Giubilare che corre verso il suo compimento 
e dal Ö�½½�¦Ù®Ä�¦¦®Ê, suo grande simbolo. 
La Bibbia è un viaggio che Dio desidera per 
tuƩe le sue creature ò�ÙÝÊ ½’çÄ®�� ò�Ù� 
“��Ý�” che lui propone a tuƫ gli ʼādām 
(l’uso dell’ebraico indica che con questo ter-
mine non ci vogliamo riferire al “maschio”, 
ma a tuƫ gli “umani”, così com’è nei primi 
capitoli della Genesi). In questo quadro dire 
Ý«�½ÊÃ o dire ��Ý� è la stessa cosa.  
 

AƩraverseremo tuƩo il racconto biblico; da 
Gen 11, coi cinque incontri centrali  traƫ da 
Lc e At e il finale di Ef 2.  
Il Ɵtolo è traƩo dalla LeƩera agli Efesini: 
“«Egli è la nostra pace» (Ef 2,14) – Il viaggio 
verso casa …”. La Bibbia racconta la vita 
umana come un grande cammino per diven-
tare figli e figlie nel Figlio Gesù. Risorto, nelle 
apparizioni dice proprio: «Pace a voi!» Solo 
con Lui -e, quindi con il Padre e lo Spirito 
Santo- siamo, finalmente, a “casa”: con Dio, 
ma anche con gli “altri”, “sorelle e fratelli 
tuƫ” in un mondo “pacificato”. Questo ci 
rende compleƟ. Questa è la nostra Shālôm, 
la nostra “casa/dimora” definiƟva, la meta 
finale del nostro viaggio. Ecco, perché Paolo 
in Efesini dice «Egli è la nostra pace»: i rabbi-
ni dicono che Shālôm è uno dei nomi più im-
portanƟ del Messia.  
 

 La pace è lui con i suoi discepoli e 
con tuƩe le genƟ alle quali il Risorto li invia 
in tuƩo il mondo.  Dio non rinuncia mai alle 
sue creature. Senza di loro non ha “pace”. Il 
nostro iƟnerario con i Gruppi di Ascolto vor-
rebbe farci gustare qualcosa della tenerezza 
di un Dio che, a parƟre da Abramo, vuole 
riportarci nella casa sicura del suo cuore.  



IL CONTESTO  
Il libro della Genesi si suddivide in due parƟ: 
Gen 1,1-11,26 e Gen 11,27-50,26.  
La prima parte, Gen 1-11, è come una storia 
primordiale. Dopo il sogno di Dio sul cosmo e 
la storia, ecco il peccato dell’uomo contro la 
fiducia in Dio, contro la fraternità che lega gli 
umani e che distrugge l’armonia con il creato. 
Da qui si interpreta tuƩa la storia dell’umanità.  
 QuesƟ racconƟ narrano ciò che è capi-
tato e conƟnuamente sta capitando, dal prin-
cipio del mondo fino a oggi. Il male è dilagan-
te e investe tuƫ i popoli del mondo, ma insie-
me l’osƟnata volontà dell’amore di Dio non 
vuole rinunciare alle sue creature e conƟnua-
mente ripara il male compiuto dall’uomo. È 
una visione teologica della storia che racconta 
il fine ulƟmo degli umani e che confluisce nella 
vicenda del popolo che nasce da Abramo.  
 La seconda parte della Genesi (11,27-
50,26) infaƫ narra le saghe dei patriarchi di 
Israele: il grande “no” del peccato è contenu-
to tra due grandi “sì”: quello di Dio alla crea-
zione del cosmo a noi affidato e quello 
dell’uomo alla fede, che a parƟre da Abramo 
arriva fino a Gesù compimento di una storia di 
salvezza per le genƟ, nelle tre relazioni fonda-
mentali che caraƩerizzano l’esistenza (il rap-
porto con Dio, con gli altri e con il mondo).  

IL TESTO  
Il nostro testo di Gen 11,1-26 si trova sul confi-
ne tra le due grandi parƟ di Genesi, dove “da 
ʼādāmÊsi passa ad ʼAḇrām”.  
 Nel capitolo precedente a Babele, Gen 
10,1-32, è presentata la cosiddeƩa “tavola dei 
popoli”, cioè, l’origine di tuƩe le nazioni cono-
sciute, con le quali fu popolata la terra dopo la 
fine del diluvio, dalla «discendenza dei figli di Noè: 
Sem, Cam e Iafet» (Gen 10,1). Del capitolo 10 è 
importante soƩolineare che «le genti disperse per 
le isole, nei loro territori» avevano «ciascuno la pro-
pria lingua».  

 Una sorpresa: per la Bibbia, che a Babele 
si parlasse un’unica lingua non è affaƩo una 
buona noƟzia, ma è segno della prepotenza im-
periale simboleggiata da Nimrod, “cacciatore va-
lente e potente” fondatore di Babele (10, 8-9): 
Israele stesso proverà la schiavitù a Babilonia 
(in ebr. Babele è Babilonia è la stessa parola). 
Ma Dio è già all’opera per ridare dignità e liber-
tà a tuƫ. Le 10 generazioni (ebr. toledot) che si 
susseguono nel racconto dicono che la vita con-
Ɵnua, nonostante tuƩo, e Dio ne è garante. 
Se il “no” degli ʼādāmÊalla vita è stoltamente 
ripeƟƟvo, ancor più osƟnato è il “sì” del Signo-
re. Dio non rinuncia alle sue creature, fino a 
mandare il Figlio. La storia di Dio con noi non si 
ferma mai.  

Genesi cap. 10 
1Questa è la discendenza dei figli di Noè: Sem, Cam e Iafet, ai quali nacquero figli dopo il diluvio. 
2I figli di IAFET: Gomer, Magòg, Madai, Iavan, Tubal, Mesec e Tiras. 3I figli di Gomer: Aschenàz, Rifat e To-
garmà. 4I figli di Iavan: Elisa, Tarsis, i Chittìm e i Dodanìm. 5Da costoro derivarono le genti disperse per le isole, 
nei loro territori, ciascuna secondo la propria lingua e secondo le loro famiglie, nelle rispettive nazioni. 
 

6I figli di CAM: Etiopia, Egitto, Put e Canaan. 7I figli di Etiopia: Seba, Avìla, Sabta, Raamà e Sabtecà. I figli di 
Raamà: Saba e Dedan. 8Etiopia generò Nimrod: costui cominciò a essere potente sulla terra. 9Egli era valente 
nella caccia davanti al Signore, perciò si dice: "Come Nimrod, valente cacciatore davanti al Signore". 10L'inizio 
del suo regno fu Babele, Uruc, Accad e Calne, nella regione di Sinar. 11Da quella terra si portò ad Assur e costruì 
Ninive, Recobòt-Ir e Calach, 12e Resen tra Ninive e Calach; quella è la grande città. 13Egitto generò quelli di Lud, 
Anam, Laab, Naftuch, 14Patros, Casluch e Caftor, da dove uscirono i Filistei. 15Canaan generò Sidone, suo pri-
mogenito, e Chet 16e il Gebuseo, l'Amorreo, il Gergeseo, 17l'Eveo, l'Archeo e il Sineo, 18l'Arvadeo, il Semareo e il 
Camateo. In seguito si dispersero le famiglie dei Cananei. 19Il confine dei Cananei andava da Sidone in direzione 
di Gerar fino a Gaza, poi in direzione di Sòdoma, Gomorra, Adma e Seboìm fino a Lesa. 20Questi furono i figli 
di Cam secondo le loro famiglie e le loro lingue, nei loro territori e nelle rispettive nazioni. 
 

21Anche a SEM, fratello maggiore di Iafet e capostipite di tutti i figli di Eber, nacque una discendenza. 22I figli di 
Sem: Elam, Assur, Arpacsàd, Lud e Aram. 23I figli di Aram: Us, Ul, Gheter e Mas. 24 Arpacsàd generò Selach e 
Selach generò Eber. 25A Eber nacquero due figli: uno si chiamò Peleg, perché ai suoi tempi fu divisa la terra, e il 
fratello si chiamò Ioktan. 26Ioktan generò Almodàd, Selef, Asarmàvet, Ierach, 27Adoràm, Uzal, Dikla, 28Obal, 
Abimaèl, Saba, 29Ofir, Avìla e Iobab. Tutti questi furono i figli di Ioktan; 30la loro sede era sulle montagne dell'o-
riente, da Mesa in direzione di Sefar. 31Questi furono i figli di Sem secondo le loro famiglie e le loro lingue, 
nei loro territori, secondo le rispettive nazioni. 
32Queste furono le famiglie dei figli di Noè secondo le loro genealogie, nelle rispettive nazioni. Da co-
storo si dispersero le nazioni sulla terra dopo il diluvio. 


